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Per PIEKO BONINI - Discorso di EmUb Girardìni 
Signore e SignoriI 

Stamattina uli'iilta ODrimonla dello 
seoprtinentu deità lapide a Piero Buntni, 
magiatrnlmoDte dettata dai cav. dott. 
Ouaitiero Vaieotinis, l'egregio nomo, 
li oa*. Uasslttiq Mmani, parlando eoa 
tanta Toriiii ed' effoilone d'affetto del­
l'Illustre IJatiDto, diaie olle a me era 
riaorbato l'ieoaiieo di oominiimorarlo 
«peoialoK.'nti) nelle 'sue ({aalilii di poeta 
dialettale. 

Certaiaeste ad aoDettare qaeato in 
carco protTertomi dalia nostra Àcoa 
demia, m'indimsera p:ù la grande stima 
Terso i'Eitinto e ta eortesla d'oirlatito 
che la TalutBiiouo delie mie (orse. 

Prego Toi pero.A, ilgaore e signori, 
di Toler tupratut'ia guar'dtire alla mia 
buona inientioue di non maslrarail in­
sensibile all'appello per un si nobile 
«MUUtO. 

I. 
Se è vero f«| ttrf̂ onAKti lirrttutablU 

in oontrario uodro n'ha) Ohe li ghì-
beltln r^SgiH^pì'i T.onitiogli m . nggia 
io Scaligero, riparaste tra noi acca,(o 
nelle case di Pagano Tdiriafii, di fre-
(coaseanto al Patnaroato di'A.qniieji; 
IO da Udine, ore aarelibo dimorato non 
meno di nn anno, e' atrebbe posto 
maDO alia 3̂ ' Cantica, dall'esilio ter­
reno al Coleste esilio battendo le grande 
ala purgata dalie caligini Infernali ; 
te da Udine con non lAfréqnonti gite 
a Tolmino, solesse, non lungi da 
qnei aasteilo, oompiageral dei «lleoei 
delia iamosa grotta, fra î uei ,dirupali 
massi stanca coofariae silo sue autlei'e 
medltaiioDi ; se tntto ciò i vero torse 
oell'aoiffla di ini-nòti seesero cosi etra 
nleri i canti popolari frinlaul olle non 
ne aTTisasi« l'intinio senio fantastico, 
penetrato di soave triateua. 

B ad annoverare nella Volgare Bto-
qutnta il nostro dialetto fra i quattor­
dici massimi del Bei Paese ore il SI 
suona, e ad inserire netta Co[iita6di.i 
da Tentieioque e ptu vocaboli, a] dire 
dei Liratti, propril 'del nostro verna-
aolo, non meno forse l'indusse l'amore 
della investigazione scientifica delle 
iingae, obe la'poetica vagheiai susci­
tala dall'armonia di quei canti. 

Forse, già reso ' capace dui nostro 
Idioma, Dante coglleldo fra |aoi, 
tresca e nativa sci iabbn di qualebe 
Tillaneila mia pensosa v;H ,tta, senti 
più addentro il ; dolore del ritorno per 
la patria luaUna ed il rimpianto del 
beo! perduti. 

Dante a infondere piena vita a una 
liugiia nazionale, ' tesoreggiava, come 
l'ape dal tlorì, dai moUqpiici italici dia-
ielU. Ma la lingua letteraria, la lingua 
scritta obe nella sua vasta corrente 
unica ed nnideitrioe, raceolse tributo 
da tutti 1 dialetti, pure appartecendo 
a tutte le provibcie italiane, non ò, 
a rigor di tormine, il peculiare e in­
tegro patrimouio di nessuna ; nemmeno 
della 'Toscana ; ma è un eloquio con 
venuto ed accettato nniversalmante, 
mentre 1 diaietii ritennero e tuttavia 
ritengono, bencìii intorbidite lìn poco, 
le loro origini modesto e aolitane 

Egli 6 ora a una di queste origini 
al nostro friulana, ohe noi risaliremo 
scortati dal nostro poeta Piero Bo 
alni cbe, dopo l'Brmes di Colioredo e 
Pietro Zorutti, segna la teru tappa 
sui cammino della paesana poesia. 

li. 
La delarminazione dei Bonini di ri­

volgersi aita mmsa vernacola piuttosto 
ohe all'italiana, dipese dall'attaccamento 
alle sue impreasionl poetiche rilevate 
in questi ambienti o nel suo cuore vi­
branti d'eobi native! — 0 dipese da 
un certo senso di .ntilitarietit morato 
per cui gii sembrasse di sentirai più a 
bell'jagio nel campo del dialetto, oaispo 
tranquillo e come in disparte dall'altro 
tumultuosa delia . grande letteratura ( 
Tette e due le eagioni e altre poterono 
contribuire a fermarlo in questa eie-
tione, ma sopratutto, credo io, l'affetto 
alia piccola patria; alletto che nei 
possente amore di lui per la grande 
patria, recava la nota um'le della re 
liglone dumestfoa. 

Ho detto possente in lui ' l'amore di 
patrie. -~ Infatti,- quando nel 1860, a 
ventidue anni compisti in questo liceo gli 
studi classici e presa a Padova la 

. l i ^ e j in legge, Piero Boninì si ar-
'rnòt& nei volontari garibaldmì, ardeva-
gii in fronte il sogno'di Mazzini che, 
sdegnoso d'alleanze e di aiuti prasniani, 
vagheggiava la guerra contro" 11' Ao-
stria con 50, 000 volontari o Garibaldi. 

ii asobe il Bonini, iiì, tra l'alpi del 
Trentino, che, staccato dal trattato con 
la Prussia, î riprometteva tutto dal 

ti II valore garibaidiUO, anch'egii, 

sostenne non domo dai disagi d'un mal 
provvisto arnese di guerra, li costante 
patrio fervore. 0 quanto, quanto meno 
cruoo'ò lui assetato, l'arsura della fonte 
del Chiese per le Qiudioiirip, ove il 16 
Luglio, capitanato da Nicotera, pron-
' èva parte all'assaUo di Condino ; o 
qna.ito il valico di quell'alpi gli parvo 
meo doro, dei comando del 28 Luglio 
dì Lamarmora a Garibaldi «evacuate 
li Trentino». 

' B il fascino irresistibile deli' Gro-j 
aveva penetrato e di aè iotiolo ogni 
senso, ogni pensiero del nostro poeta. 
L'anno appresso, da laggiù, da Caprera, 
li Leone, scosso le catene impostegli 
dalla gelida < ragl'O di Stato >, mandò 
un ruggito: a l{UUA.I,Koait!.> meta fa)[ 
tale della nostra redenzione politica',' 
supremo sogno della visione garibtldinal 
Kuma; voce che pei giovani {iatriotl,' 
caldi di forti memori», evocava una 
stona secolare d'aspirazieni a vicenda 
isófTosate e risorte e riconduceva agli 
occhi loro le grandi ombre dei mag-

ìgiOri. {{'iJoniiii se la senti riporcttotere 
nel onoro quella voce e rivolo aaeh'e-
gli al suo dune, Che se la colonna i A. 
cerbi, sotto cui militava, non ai fosso 
Indugiata fieli',assalto di Viterbo, lo 
avrebbe vl8,)o, tra i suoi combattenti, 
Mentana, 

"l'­
Ala lui, reduce, non tentavano le di­

scipline giuridiche; gli sorrideva-la Do-
bile missione dell'iniegnanto e l'arte.' 

H a che fonte II Bonini attinse i 
primi sorsi dei linguaggio poetico trin 
lane l'Ostie villolte, del dui scroscio 
rituonano tutto le nostre valli, i colli 
0 le pianure. 

Le nostre popota',!lonicampagnuole 
ritraggono dalla datura ohe te ctroOtids, 
fortemente ; e, auspice amore, la cantano 
lu ogni angolo di'ijuesta terra varia di 
scene pittoresche miti e imponenti. 

Possono le caazooi sarde e i rispetti 
toioani, per citare due tra le proviacie 
più riqche di questa artistica produzione, 
possono rispecchiare VIVI I costumi e i 
sentimenti paesani quanto le-aostre vii-
lotte nspsocliiano i proprii, ma non più 
certo. 

Dalle vitlotte friulane balza e si ao-
qiunica l'impresainne cosi rapida e im 
medi,ita che ne avvinoo prima quasi ohe 
ci SI dia ragione dal sanso; né subito 
ci sovviene di rioeroario, tanto riesce 
dolce il perdersi in quell'iodaSnlte fan 
tastico 'onde slam presi. 
' La vlllotta non caaosae lon'oisii di 
f'jrma ; esce di getto dal onori indotti 
e appassionati dai quali urge 1' impeto 
deli'espreksione che trabocca, in rima 
0 in assonanza, non Importa; o il oaalo 
la oompleta e la riquadra. Caratteri 
stica della nostra viilolta è un corto 
senso di profondità nordica, una non so 
quale tristezza diffusa, alia quale si ac-
oorda la cantata dai ritmo grava e ab ' 
bahdooato. 

La villetta è il genio indigete della 
regione emerso dall' anima delta oullet 
tivilk popolare come Paltade dalla mente 
di Giovo e costituisce il substrato della 
poesia letteraria friulana ; essa s'insi­
nua per entro il contonoto poetico tìòi 
tre nostri classici : ii Uolloredo, io 
Zoratu\' li Bonini. 

IV. 
Piero Bonini sin detta giovinezza in 

clioato allo studio delle belle lettere, 
nutritosi per tempo di una soda classi­
cità, diede presto per le stampe alcuni 
opuscoli In Italiano di qualche riiievo 
come: «Le chiacchiere di un ignorante» -
«dei teatro friulana* ed altri ; e dottò, 
in più tempi, in buono stile lapidario, 
alcune incriziooi. Ma egii trovò th stesso, 
quando, animato anche dalla preziosa 
oonvorsazione di Caterina Percolo, si 
pose di lena «Ilo studio di questo no­
stro linguaggio ladino a cui l'Ascoli nei 
suo archivio glottologico assegnò un 
posto d'onoro, e 1 torno a cui valo­
roso indagini storiche e>lllologtohe fe-
eero il Cherubini, il Cattaneo, il Gor-
taui ed il Leicbt. 

Ma ai Bunioi, che si addentrava negli 
studi friulani eon intonti di poeta, po­
nevano innanzi, larga messe di prepara' 
zione, l'Brmès di Oolloredo e in Zornlti 
alla compiota ristampa delle cui poesie 
ogii attese con intelletto d'amore. 

13 ii mirabile lessico dei Pironi; il 
fervore delle ricerche dei nostri eruditi, 
ira I quali, primeggiava il Joppi ; l'ap­
plauso d̂ db echeggiava la nostra scena 
eoo 111 commedia inaugurata dal Lei-
tomburg e' dal Lazzariui ; tnttociò do­
veva porgergli valido soccorso e, in 
virtù dello stesso attuto, accalorarlo 
ali'improsa. 

Colioredo e Zpratti: in essi prima 

del Bonini si cooipendiava, si può dir» 
tutto il pitrimonio deUil nostra poesia 
letteraria vernacola; nota i'i Pr-uli,' 
m«ipaoto 0 poco fuiri ; parto in oausi 
dell'ardua necessibilità linguistica; parta 
pel fatto, sempre vero, espresHo da un 
antico'editore udinese che «pare ere­
ditaria' nei friulani la noncuranza dì 
far figura». 

In realtà fio dal trecento, Dinte, e 
auohe it suo maosiro Brunnlto Latini 
0 F.auo.isco Barberini e li Sacchetti 
tennero in pregia il dialetto friulano ; 
ma beo esigue treccie letterarie'lasciò 
di jè io quel fBeo\o e nei successivi 
deoimoqninto e deoimaiesto: un'Egloga 
e duo 0 tre liriche d'anonimi. 

ToititìiJriianeo pood ronno segnalato'' 
rose nói clti4°°°'>d'to col vnrài'dui Can-
^ianjpo, del Morlupino. di Veiiv.one, dei 
bini, dui Biantfon'o, dell'Àmaltao; e con 
la traduzione dell'Eneide, in vernacolo 
Goriziano, pubblicata p<ù lardi, dei Bo-
aizio ; tantoché aell'iasieme tutta questa 
produzione è framtóeiitnrià 'e non' li'a 
altro,titillo ad aocappan-arsi il lettore, 
dalla curiosila storica in fuori, Con­
viene' ridnrol di pie pari al secolo de-
oimosettimo, al conte Ermes di Colto-
redo, per trovarci una contenenza let­
teraria sena od organica. 

Del resto anche nello aìire Provincie 
italiane la poesia dialeCtato era poco 
meno cbe lettera morta prima del sei­
cento, falle scarse eocezioni, aomD, dì 

.alcuni bei saggi tardi e veneziani e di 
quelle operette cosi fresche ancora net 
lor gergo di contado florontino, ohe 
sono ta Neooia di Lorenzo il Msgniflco, 
Cecco da Vnriunga del Bsldovini e tre 
0 quattro altri; se puro'il fiorentino, 
ohe, por essere fra i dialetti r imani il 
p ù nobile, dava norma a'ia lingua 
serietà, non à da eoiepirsi dagli altri 

Sugli scorci dal seicento dunque e 
nella prima metà del secolo dncitnoot. 
lavo, sorsero da ogni parte d'Italia i 
nra'itori dialett.ili: a Miluno il Maggi; 
a Bologna il Croce, il Negri ; a Bar­
iamo d'Ovidio ; a Modena il Purrari ; 
Il Curioso a N.ipo'i ; in S oilia, no astro 
luminoso, Giovanni .Meli, che notl'idillo 
la festa dei suoi colon digrada m te­
nuità sfumsle degne dì Teocrito ' e nel' 
Ditiraipbo ripete il fuoco dal Rodi » 
nollo stits satirico, i sali da Orazio E 
il Friuli vantò il Colioredo ; il nastro 
Cigna', ,come lo chiama suo zio, Ciro di 
Pers, cultore anche lui di rime verna 
cole. 

Questa prima llor>tara dialettale pare 
ii pronunciamento di nn bisogno, fra 
tanta corruzione delle lettere italiane, 
di rifarsi alle fonti, alte fomplicità della 
natura, ai linguaggi primitivi, vergini 
di quel caovonzionatismo di maniera 
vacuo ed ozioso ohe cominciato coM'A 
retino toccava coi Manno il suo pa­
rossismo. 

Non che questa fioritura sbocciasse 
scevra d'impronte della dogenerazione 
del Parnaso italiano; non che fosse il 
significato di una levata di scudi, di 
una ribellione maturata dalla nuova fi­
losofia elle doveva assai più tardi, in 
filtrandosi, produrrequetla rigenerazione 
dalla ooSDÌonza pubblica senza la quale 
non era possibile l'attuazione di uu 
rinnovamento iolteriirio; ma uullameso 
ossa tu in qualche modo l'éfferinazione 
di un moto istintivo di ripugnanza por 
tutto quel vacobio mondo in distaci 
monto. 

Era il buon gusto che dopo luogo 
traviare tri le sclopemggini di una 
società dissipata, tornava per noa boc-
cala d'aria libera a casa di sua madre, 
buona e rubiaouda massaia ; non ci 
tornava parò con propositi lorti di 
cambiar vita: troppo era innanzi netto 
oattive abitudini. 

G andò cosi 'la vicenda anche pel 
nostroi Ermes di Colioredo. 

Col fluo bravo spadino al fiaiioo, aitante 
e biondo paggio neiriofrallita Corte Me 
dicea, coltiva a suo potore il boll'id,uma 
tanto fiorito allora sulto labbra di' quei 
parrucconi, ma intimumonto serba una 
affezione golosa poi suo Friuli; nò i 
sorrisi delle damo, nò i parchi rorao-
roai di caocie, ponaono nniuovorgli dal 
cuore la sua chota «ìlla di Gorizzo e 
le prime soavi impressioni oampeiftri. 

Proso coiuminto dal Gri,nduua, batiò, 
come si dica oggi, la can-iora militare, 
ma non trasandò lo lettere. Fu alle 
dipendoazo dell' iustria col titolo di 
capitano d'infanteria e poi, sotto la 
Repubblica Veneta, capitano di Corazza, 
a a 42 anni rimpatriò portando di fra 
molte galanterie cortigianoioho i' abito 
meditativo dolio itudiuso o un ottimo 
cuore fervido 'di p'iesia. 

I Voglio erodere ohe a distogliersi dal 
' dettata italiano e a dedicarsi alla poe­

tica dialettale, ne lo spronasio p'iù che 
tulio l'attrattiva tli-WtMlre dal vero; 
nò mi pare-piceoln vanto di lui, pieno' 
la testa di sonorità e rifrittare toc 
centiste, l'essersene saputo in parte 
sbarazzare,. se non con veggente co-
ncieizs, che era impossibile, almeno 
con felice intuizione. 

Il suo conionuto paeCico é inquinato 
di reminiiccaze letteraria del suo tempo, 
m<t l'indolo schiotta in fondo di poeta 
e l'ispirazione sana della musa verna­
cola io rimettono di qnando ID quando 
sulla buona strada. 

Dopo parecchi sonetti stracchi di pê  
trarchlsmo voigarizzsto, ci si avviene 
In qualche rilevata e buona quartina. 
Dopo una canzono ove con una stra­
scicata e possale simitiludine, messo in 
opera l'srmamiinto del Tasso, paragona 
all'espugnazione di una rocca l'impresa 
di sottomettersi un onoro d'amante ri­
trosa; dopo un' ode ani preparativi di 
guerra del Turco contro i'A.ustria ove 
par che scoppi la turgidozza del Fiii-
osja; dopo alcuni capitoli arieggianti il 
Borni ed II Lasca e alcuni sdruccioli 
sol tare lezioso del Chiabrer» e non 
poche tirato morali antipoetiche; ecco 
cbe, gettato da un canto ii bagaglio lei 
teririo zeppo di ferri di mestiere mi­
tologici, arcadici, d'ogni maniera; eccoio 
uscire, oome rifatto dtt un aiito fresco, 
in una canzonetta in cui le nozze di 
due contadini sono rappresentate, con 
brio e scioltezza. 

B' un dialogo vago di rusticana gen­
tilezza che SI svolge tra iti amorosi 
oampagnùoli. 

Ivi ii sentimento piglia il disopri sal-
t'arte che in lui troppo spossa difetta 
0 m̂e quando per fare dello spinto, sba­
glia lo proporzioni dell'antitesi e in 

'cambio doila caricatcra ti dà il grottesco 
e la goffi scurrilità. Ma ecco nella can­
zono intitolata «La secoagine» alcuni 
tratti magistrali' in cui l'impressione 
della siccità è resa con verismo insu­
perabile: 
, Lii tiaro va in farine iso si tocchìe 
E lu sGo 0 ili fcod l'Iiun buratarlo 
E olii e mil.\ si viod. par dut ôinpade, -
£ po gran siojtat uviarz la bocuhie. 

Mal paasiit di triat fon vanzat dtil fret, 
St'lagii e stln'ui'liit il bo torno dì aruiout, 
E Uirgiilo b̂ èvaiido i dà fomotit 
In giaiubit di ristoro a iu so bòt. 

Lu Feltrin cu la dalmìdo t'iopand 
Sleii8,ii grogo mìoz luuart .viiiad ni prat, 
Sìa dliil'ars aliinoiit biol uauaSat 
No '1 mangio, si di.4tìi'o, o ai sta di band. 

V ' '-• 
Ma P.ero Boninr potò cavare buon 

nutrimento dal Gulloi-edof SI, e in copia. 
Anzitutto dai frasario di lui cbo per 
quanto sposso strida di vocabiii italiani 
arbitrariamente friulanizzati, ribocca tut­
tavia di espressioni locaii puro sangue. 
Poi su ne giovò assai per la grafia; 
stadio nel quale il Bonnii tu lavoratore 
paziente quanto geniale, accortissimo 
nel trascegliero e adattare le parole 
piìi proprie e signidcalivo del nostro 
idioma,come provano anche l'elaborata 
aue traduzioni. 

Uà una vera inggeitione esercitò sul 
Bomni, Piotro .Zorutti, non ostante che 
por cu concorso di cause molteeiici i 
due poeti s'iiiipro/itino di fisionomie 
d'arto oasenzittimenlo diverse. 

Ilopochò l'elogia idillica, lisciata già 
prima neil'Aminta e più poi nei Pastor 
Fido, passo passo dall'iiivadonte Ar-
oadiB, fu destituita d'ogni vitato sem­
plicità, e, con l'ultimo cabalette, la va­
cuità sonora de! verso metastasiano si 
ravvivò della musica inaugurando il 
maludramma; quando iti nuove idee fi­
losofiche correnti sotto uno specchio 
stagnato alla superficie, ribollirono fuori 
nella satira pariniano od irruppero fl-
naìiuente col tragico astigiano, allora, 
fermentata, germogliò ia seconda flori> 
tura ilella poesia dialettale. 

Questa volta poro ossa cresceva al­
l'ombra dei tuoolari domestici, spedita 
dagli impacci accademici, apastnjata e 
sdegnosa contro i cetacei dell'Arcadia 
chti bocoheggianti resistevano all'impeto 
della r.forma e si arrabbattavano per 
abbraucarsi alla riva. E lo adeguo sfogò 
nella satira. • , • 

Milano, ove P.irini arova ridato alla 
poesia li soifiu della vita e la missi'One-
ednoativa armandola dei pungoli 

Olio ii ômijardo puugean Suvdamipalu ; 
Milano vede surgere Carlo Porla la 

Qui satira tutta vivezza di immagini, 
d'arguzie, e ,di popolarasea cumioìtà 
scende a llagellara vecchi pregiudizi 
sociali; li Piomonte, supino nolle pe­
danterie servili d'istituti burocratici e 
. ,'.• i'aii liJ.'i.a r.i',i' va, si riscuote 

agli assilli d'una nobile ira .spremuta 
'nei'versi vernacoli d'un giovine caspi-
ratot'e'. Angolo Brofferio ; Roma gaa-
dente.e obbliosa, abbocca per iapaiao, 
e Intanto so ne giova, all'amo dell'ironia 
dot Belli ohe allegramente mena taato 
strazio di quella grassa prelatura,-e li 
nostro Friuli? il Friuli ride,, ma d'un 
risa «ano a ritemprmte, ooa Pietro Zo­
rutti; d'un riso al quale « torto, lo 
credo, taluno negò affatto l succhi ri-
generatori della satira. 

Anche io Friuli le aspirazioni della 
OioTane Italia serpoggieno stimolate 
dai libri e dal lavorio delia Logge, le-
greto fucine allora di libertà; e sa­
rebbe stato, è vero, alto compito oivils 
del nostro paeta,(asseooodare coi vergo i 
ferventi e mordere i fiacchi. 

Sonoochò il Friuli offriva, pasaolo 
alla satira, una oorruziono Comune del 
retto» tutto il voseto; o'erìno, allora, 
delio sopravvivenze delia crollata He-
pnbbiica Veneta; vecchiumi di nna 
classe cho si atendeva al cioisbeiemo 
tra gli sbadigli di una vita indoleato e 
senza' scopo, Ebbene, quella classe lo 
Zornttl foce massimamente gogna agii 
strali delia una lepida causticità : e ti 
ufficio di aatirico nache questo. 

Ma la sa» ironia intoraata a sa 
senso di bonomia, s'allarga e s'appiglia 
ove può; di moto, di festività vivifica 
tutto ; tntto condisce di lepore ; ostenta­
zioni comiche di.gente d'ogniinima; 1» 
piccole miserie dogli altri, le pròprie, 
sono argomenti di arguzie, di oarioa-
ture che, per nr o d'aalitesi, babuno 
fuori senza ledere in fondo la carità 
del prossimo, atii egli anzi, coate BOB 
fosse fatto suo, raccomanda con arte ; e 
l'umoritmo fondo con no lirismo pieno 
di sentimento della natura: fusiona ohe 
forse nessun'aitro poeta dialettale d'I­
talia raggioDse, nemmeno il Porta. 

E la sua poetica non solo.ò sentita 
e pensata friulanamente e remota perciò 
d'ogni traduzione mentale dall' Italiano, 
ma di rado ò i» coofiitto eoa la qua­
lità rappresoulative esteriori della par­
lata dialettale. 

'- Qualche volta però vieu meno a 
questa sua perfezione : com« in aerte 
eatemporaiieilà trasandate, e presgoohi 
m tutti i componimenti per nozze, in 
cni l'ispirazione sdegna indulgere ai 
gaudenti delle troppa taciti mense; a 
ID due 0 tre altri canti'ove la movanco 
dei poeta di lor natura flessuose e vi­
vacissime, s'atteggiano a una nàeiia a 
romantica gravità. 

VI" 

La poesia vernacola in quei gammi,-
il Porta, lo Zorutti, il Belli, Brofferio, 
spicca per una comicità in azione oon-
naturata con le parlate vive dei ' 
rispettivi dialetti, mentre nell'eletta 
schiera dei suoi recenti cultori, Bonini 
compresa, che largamente sparai in 
tutta Italia formano la terza rigogiioia 
fioritura, la pousia vernacola perde di 
quello suo caratteristiche locali. per 
eJIoadarsi la soggetti che Don hanno 
più stretti rapporti oon le cote di casa. 
Essa noo'Si sfronda delie frasi proprie 
e tradizionali, è varo, ma in sostanza 
SI risente di una certa uaivergalilà ; e 
ia trasformazione calata ìnsensibiimeate 
come un portato naturate dei tempi, ò 
accolta senza sforzo dai pabittioo. 

Gii ò che, per le facili comunica­
zioni 0 la diffusione della ooltura e 
della stampa, il orescenlo cosmopoliti-
amo toijdeudo ad uniformare abiti e co­
stumi, trapela aita sorgive, penetra 1 
dialetti. 

E' uu fatto che il Bonini subisce * 
rimpiange : 
Une volte l'artiat, U borghesàii, 
E '1 coutadin, o il uuaont o'al partivo, 
CiiaaiiLViji, si visui»o? in solctfurlan: 
ChMte vioh e ii soroli al valve. 
UQ HI 9luuto bou ti'opp, l'ini ituliau-
Lodròb, 0 un biol luotiv mai no a' ìntive ; 

E chi potrebbe apporre a torto al 
Bouini l'aver egli subito la influenzo 
del suo tempo? Anzi, prima condiziona 
deil'ariibta ò d' averne 1' esatta perce­
zione. 

Ilo detto che la poesia dialettale su­
bisce ora una trasformazione, pren­
dendo temi più vasti, fuori dalle 
cerchie, dolio piccole patrie. Infatti essa 
coosanto a ogni progrosso loteliotiuale, 
morale ed artistico ; ma voglio perù 
aggiungere che la sua duttile «spaogl-
vita rispondo a un congegno del tutto 
pocnliars. Ho detto eh' essa serba le' 
frasi proprie e tradizionali, ma oonvlene, 
cho sotto queste casalinghe vesti,noja tra­
disca un susaiugu, a nna certa pompa, 
cho la rendano puco accessibile a quella 
confidenza, cui da buona compagna 
deve ispirarci, .poichò aitnmeati le fa-
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remo U TÌBO dell'armi. Par iuUiiitti 
gradazioni pnò informarti a tatto qnanto 
è penetrato di modernitèi, a patto però 
ohe ai senta nntrita e ossigenata di 
Tita paesana f i fa o palpitante nel gergo 
ohe si parla per le nostre rio, anlla 
nostre piazze, e ripradaoa scene e fi 
gare in mezso alle ^nali .T(TÌamo, 

Potè a mò' d'esemplo, il Manzoni io 
quel sno fam no addio dal monti sor 
genti dalla acqui, senza ledere la ve-
rosim'gliaoza, esprimere pensieri trop­
po più elerati ohe non al oonlaooiano 
a poteri oontadini ; ma aitl'attanto, non 
gii sarebbe stato leoilo di fare, senza 
«ìulars la Tsrità, qaalora gli fosse oo-
oorao di signtilcare quel pensieri me­
desimi iit dialetto. — Gspressl in Ita­
liano ; ai oonlentlamo di ammetterò ohe 
erano eonfasamente ' conoepibili anche 
dalle menti di qnegli indotti; espressi 
In dialetto iaVeoe, gii osigeremaio ri­
tratti nel lingaaggio stesso, onde pos­
siamo presupporoi ohe sarebbero nsaili 
loro di booaa. 

fi! nel Bonloi aooade di riloTaro di 
queste sliTattt generalltìi, nelle qaall 
troTi la stringata frlnlanitti lingaisljoa 
e il frasario; ma non t i respiri l'am­
biente; non Ti riaonoaoi le imprtote 
esseniiali ohe lo ouratteriziaao. iippare 
le sue poesie riflettendo tanta parte 
dell'anima di Ini, ai legano con la sog-
gettÌTÌlk artiatioa dell'uomo tanto bno-
Bo, e di oosl colto e nobile ingegno. 

Sentiamo ohe la poesia del BoDini è 
eompresa della serietà della Tita Booiale 
del tempo. Sentiamo ohe per ini la 
poesia ì OD oalto, QB organiamo oom-
pleaso OTe l'nomo dare starei dentro 
Intero oon le sne passioni e i doreri 
sittadini ed umani. 

La fede nel bene e la. serietii degli 
intenti oospiranti a anitk nella malti-
forme loro eaplioazione, sono la sintesi 
morale di Piero Bonini. 

La fede nella redenaione della patria 
10 infiamma sui campi di battaglia; per 
essa confida nelle balde energie dei 
giovani e si consaora all'insegnamento; 
per essa oontribnisoe all' incremento 
morale ed economico della picoola pa­
tria prendendo posto in più istitati cit­
tadini. 

E dopo ohe si Tido deserto dei oon-
forti più soaTi della famiglia e senti 
sai capo passare altre tristi rioende e 
stridersi sotto oome foglie secche tante 
speranze, e troppo ieferion alle rosee 
giovanili aspettazioni nei destini Dazio 
naii, gli parvero 1 fatti ; ancora attinse 
dalla fede la costaoaa dei propositi, 
l'abBogaiione e l'atteggiameoto sereno 
ohe, per nou spiaoere altrui, cela l'in­
timo affanno. 

Dalla compostezza dei aaoi versi, 
dalla loro speoahiata evasione, traspare 
una sensibilità squisita di temperamento, 
la gentilezza e semplicità delia sua io-
dolo, la mente chiara ed esercitata 
alla meditazione, an cuore fanciullo. 

Sfugga dal velo della maianoonia 
peasosa delle sue poesie originali qnal-
cihe spunto di ironia; come nel sonetto: 
11 morar di posaueli e nell'altro.; SlW-
nei e falcun a lo scherzo trova un 
cantuccio nel riuscitissimo ed iiigo-
gnoso : Scarabooc; ma alò che le renda 
più pregevoli e care ò la sincerità, 
l'interrogazione ingenua alla natura, la 
sobrielì laborioia della parola a ia 
compenetrazione accorata del pensiero 
con l'armonìa. 

< A li( aiill l i . 
0 cìsilùtìs, ohe vea tant corìid 

Imburidls pa '1. oli a torzòon, 
Yès finid di sta ohenui. Ahi il gno salùd 
Yébit a oh&r, ohe sol plon dì pasaiòu. 

Io reati, iuTeca. Iteati ca, piardml, 
Senzo plasòs al-iaond^ fune pceson 
Che si olame oitìid, e la virtùd 
No Bgholde i cura, e si laude il bricòn. 

0 oisilùtia, vli^aarà l'Àvril, 
E ou-i î Uianta a cu-i flors de primeveL'O 
Toruaces a svolù pu-i neatrl eli. 

Ma no l'è Avril par me. So pur la)tioro 
Mi dono, a consolami, un floi' gentil, 
Jo ili pulirti a' miei fcuts, dougc uno piere. 

GnoH 
Ferme tra 1 bara dui uùl, blaut̂ ho, lusint, 

Veglo la lune su 'i naia u'tj duiir ; 
FlùT uujeto ta-i ^liampa la lAs d'urint 
B al corr il voli de montaguo al mar. 

Sint a abutl dii ijalcOii ; loolan 'o Etìnt, 
E par ohe ai laineati, un ytlaii pa,àr ; 

?hantuzziu Ju uvoatiuiR;.o sott il piiiat 
asse l'ughe o ^brutmìle. e toraci al cidr. 

Jo dia : co ise, ce uua faaie chosto 
Nature? Il i>ural mai taut ai amalito? 
Parai il Beróii, la ploje e la tompiestof 

Farce l'odi e l'amor? Farce la vite?.... 
E in oliel o'o cir, o'o poiwi a lu riaptieatti, 
Mi BgriaUi pa-1 atrid de la fuite. 

« * 
E voi, discepoli del poeta, che ia 

vitk lo avete circondato di tanto ri­
spettoso affetto; quando nella foga a 
Belante dei tempi e nella lotta per l'e­
sistenza vedrete cadervi da lato gli 
sfiduciati ; e quando voi stesai opprima 
la stanchezza e lo buone speranze ac­
cennino ad esulare dai vostri cuori ; 
levate alta la fronte, guardato come 
egli, il maestro, procede credente nei 
nei vostri destini, nei destini della pa­
tria e della umanitii, 

l ì turbine della vita ha solcata la 
sua fronte, ma risparmiatagli l'anima ; 
la sua anima i sempre giovane. C'è 

nella sua bontìi ou caio: e o un tremito 
l iete d'ispirazione ; nella lealtk di lui 
c'è l'energia aperta della giovóntii; e 
come l'allodola di Danto tana contenta 

DoU'uUima dolcezza che la sasia ; 
cosi le sae aspirazioni, con l'ali aperto 
In foocia agli orizzonti scoafloati dal­
l'umano progresso, s'acquetano in Dio. 

Cronache Provinciaiì 
Sacile 

FroS"**» ' " roRolainaan*» 
• u l l e «outrsittMianil d s l bo-vint 

3 — 0 1 consta positivamente, che 
giorni sono, questa veterinario consor­
ziale, sig. dott. Corazza Antonio ha pre­
sentato all'On. Municipio un progetto 
di regolamento sullo contrattazioni dei 
bovini, 

1 punti principali sul quali detto prò 
getto si basa, sarebbero 1 seguenti : 

1. Pagamento immediata e per in­
tero dai bovini tutti all'atto della con­
segna (come si fa a Belluno) 

2 . Garanzia per setta giorni dei bo­
vini di qualunque sesso ad nili per lo 
malattie contagiose di solito dominaotl. 

3 . Qaraiitia per 7 giorni dei bovioi 
da macello, ma solo por la tubercolosi 
diSasB, od altra malattia, da cui ne 
derivasse la completa distrazione delle 
carni. 

4. Garanzia per sette giorni, e per 
determinati, pochi, t'Zi o difetti dei bo 
vini da lavorot da latte, da allieto e 
da riprodcziouu. 

6 Soinzioue delio aventcall vertenze 
soltanto a mezzi di probiviri. 

Colle accennate condizioni verreb­
bero modificata radisalraante lo attuali 
consaetudini a tutto vantaggio dalla mo-
ralitk, del libero aommercio, e dell'in 
teresse degli allevatori e proprietari 
di bovini. Auguriamoci che detto pro­
getto venga esaminato da una Commis­
sione, e, sia pure modificato in qualche 
dettaglio, m massima lo si approvi, 
perchè di esso in pratica si sente la 
aecessiti. 

Approvata dalla predetta CommissioDe 
lo ai dia alle stampo, lo ai diffonda il 
più ch'ò possibile e poscia discusso e, 
speriamo, approvata anche in pubbliche 
riunioni, lo si metta al più presto in 
esecuzione. 

Altrettanto si è fatto di recente in 
Provincia di Treviso, dove col 1' del 
corrente ebbe pratica attuazione un re 
golamento, ohe, se non è ugnale a 
quello del dott. Corazza, è certo però 
che recberii non dubbi vantaggi. 

Spettacolo d'oper* 
Da giorni abbiamo fra noi il simpa­

tico impresario G. Castagnoli che la 
vera alaoremeate per farci udire nel 
nostro Sociale la grandiosa opera 11 
Trooaiore di G. Verdi. 

Le provo sono incominciate e l'im­
presa SI promette di dare la prima rap-
presantaziane per sabato 10 corr. 

Vi terrò informiti dell'esito. 

Artegaa 
Veudailiasuo naedioevole 

i -— (lolj. CKro Paese senti questa 
che è canna : 

Domenica 4 Marzo (data ohe spero 
resterà memorabile negli Arteniesi sulla 
gentilezza e carità ultra cristiana dei 
sedicenti seguaci del biondo nnzzareao) 
alcuni giovanotti s'erano, secondo il 
costume piti che secolare, fermati ad 
ascoltare la messa sul limitare della 
parocchiole chiesa. Sopraggiuuse in quel 
mentre l'ormai .celebre dittature arte-
oiese (leggi il capei ano) che con un 
fare feudatario upoAtrofù uno dei pre­
senti cosi : « 0 entra in chiesa o va in 
piazza poiché questa è mia proprietà 
(il sagrato). 

L'iDterpolIato non so ne dà per in 
teso, sicuro del più che secolare di­
ritto di udire la messa fuori della casa 
del oapellano. 

Il dittatore (leggi capellano) allora 
chiama il saatese e un supplente quali 
testimoni all'atto di violazione di do 
mioiUo di Dio... 

Indi s'appressa ad uno ohe crede più 
mansueto e pigliatolo per un braccio 
cerca cristianamente gettarlo in chiesa, 
ma l'altro si svincola e gli dica il fatto 
suo. Ma ti paiono beile cosa quoste, 
carissimo Paeie !•.. 

In quanto al reverendo, sappia che è 
più che secolare l'inveterata abitudine 
di ascoltare la messa all'aperto ; risala 
a Cristo e da luì ai giorni nostri sem­
pre continua, e non sarà lei corto ohe 

' ponhfeco maximus riuscirà a canoel-
i lare dagli usi popolari, 

! Paluzza 
' Vu dlatsiocameslto it lpiuo 
i » tPMluEXB 

2 — Inseguito ad intelliguuze precorso 
e col corredo della pratiche uecassaria 
avviate fin dal 1904 fri il nostro Co 

' mane ed il Comando del 7" reggimeiito 
Alpini, por avere qui in sede eatita 
una coinpagnia di alpini, oggi ciò è di­
venuto un fatto compiuto; ed il paese 

' tutto è lieto por l'affare condotto a 
I termine felicemente dalla nuova Gicnta 
/ comunale. 

I Cosl avremo tra noi dal maggio al 
settembre noa oompagula del battaglione 

« Gamoiia * .It̂ l corpo degli alpìaì. tid 
appunto so a questi soldati, figli rubasti 
dello nostre montagne, ohe non temono 
rischi, esposti ai disagi, alle intemperie 

. ed a pericoli, che aono i più forti e 
vigorosi soldati del nostro esercito, è 
affidata la difesa delle Alpi, dobbiamo 

. credere ad an naturalo provvedimento 
quello di spargere su tutta la frontiera 
settentrionale il oorpo d.'gr; alpini, In 
mezzo alle valli, nei piccoli a grossi 
borghi, nella fortezze erette sulle rupi, 

I per aver ragiono di sperare che essi 
I saranno pronti a gettare il grido d'ai-

hrme sull'estremo confine d'Italia dato 
, che apparisse un ve-^sillo nemico, e gri-
, dare In atto fiero a minaccioso : Di qui 

non si passa I 
I i la fidenti, coma siamo, ncH'aTrcnire, 

non possiamo ammettere che si rinno-
, vino quelle sinistre epoche in cui il 
I ferro ed il fuoco erano i padroni In-
I contestati. Oggi il pensiero di tutti i 

populi deve essere uuo solo ; eoa la 
I pace universale ciascuna approfitti dei 
, progressi compiuti dagli altri, ollrcpaa-
' Bando 1 limiti stabiliti dai confini e 

dalle frontiere. 

Caialdosonfiio 
fj'onaniMltiio 

Oggi 5 mawo, s. loca m. 
l i ffeniepUe éfotriess 

Ntv* rsiiloola 
S marxo 1803. — La neve in tatto le 

ibWtSpì'd6tta''CSrnlt''M-giorni- 6''S' 6-
marzo 1803 aveva, una, tìat| argillosa tos-
siooia flsò all'altezza di dÙscenVtese ciloaì 
Pasfito qttlaé nufito di èlaVailono, l'altri 
neve caduta nella cima dello montagne era 
perfettamente biaupa e del ano color na­
turalo, 

Messe entrambe alla prova la prima diede 
par titttltato un'acqua torbida con sedl-
meuto argilloso e l'altra un'acqua ordinaria 
senza l'indicato sedimento, 

Lorenzo Luigi Linuaaio (nwrunsas it, 
VÀaxnìemia Dogak d»i acìttieeì «I Mlts 
Mins da Btriin. Annie 1804, f. IS h 15 
maì%) conclude ohe la ncvegiutita a certo 
livello si trovd in uno strato atmosferli» 
conlenente questo principio colorante — 
derivante quasi da materia non proveniente 
dall'alto ma elevatitest dal baaaO, e dalla 
neve precipitata al suolo coinvolgendole. 

U fenomeno ai è ripetuto anche a nostri 
giorni con diversa spiegazione da parte dei 
geologi -

vasta assoeiazione di falsi monetaFi 
davanti alla Copte d'Àssiso. 

(Conlmuitt. udiiniu pom H mano) 
Intportante deposizione 

dei Cacata d'Iataineppa 
Candolini DOJ N colò di Pietro è il 

Curata d'InterBoppo, 
Pres. — Lei che nella sua qualità 

di sacerdote vive sempre in paese, cosa 
sa dirmi su quest'affare delle banco­
note false? 

Curato. — Ecco. Nel febbraio e 
marzo 1903 oominciaroao & circolare delle 
VOCI ohe poi furono ripetute oon una 
certa insistenza. Si diceva insomma ohe 
ad Interneppo e Bordano esisteva uua 
società di falsi monetari e venitana 
indicati come componenti corti Piazza 
0 . fi. di Natala, Del Bianco Giacomo, 
Stefanutti Biagio e Picco Enrico, 

Costoro orano sempre in giro di qua 
a di là e dicevaa^ per motiTt i più 
svariati, ciò che non faceva che ac­
crescerò i sospetti. 

Il luogo del ritrovo ora l'^sai-aizio 
dello Stofanutti Biagio dova giungevano 
ad ogni qua! tratto dei forestieri che 
si fermavano lunghe ore a confabalare 
coi quattro che ho già nominato. 

Ginasoro anche dogli slavi e nell'a­
gosto i8U3 arrivò pure una donna che 
si seppe provenieate da Forame la 
quale andò ad abitare in casa del 
Piazza G. 13. di Natala e che veniva 
chiamata comare Luigia. 

Un giorno, che non posso precisare, 
giunse u Interaeppo certo Puppalti di 
Faedia il quale doveva riscuotere dallo 
Stefanuttl nna cambiale. 

Pres. — Sa di che importo fcaiio f 
Curato. — Non con esattezza, ma 

mi para si dicesse di L. 800 circa, 
p'jrà non potè incascarla pcrchò lu fir 
me vennero riconosciute false. 

Curato, coutiniieiido : Il padre del 
Piazza Giovanni di Tricesimo, che ha 
nome G. B. ed è nativo di Inturnoppo, 
giunse un giorno per trovare una sua 
figlia maritata in paese e siccome aveva 
posto una firma di avallo al Piazza G. 
B di Natale suo nipote, perchè levasse 
dei denari al Banco di Tricesimo e la 
cambiale era scaduta, andò dal Piazza 
stessa e gli dlsaa : mi hai fatto mettere 
la firma sull'effetto e poi non viuol a 
pagarla, qui occorrono i fondi. 

Il nipote diceva di non aver pronta 
la somma e l*altro insisteva. 

Poi gli disse: senti, si vocifera che 
tu fai parte della società dei monetari 
falsi, è vero t 

Il Piazza 0 . B. di Natale sulle prime 
si mantenne negativo, poi fini col con­
fessare che ora realmente vero. 

Ma soggiunse: tacete zio, perchè al-
trimonti, ateudo apposta la tostra firma 
a questa cambiale dove ci sono anche 
quelle degli altri di Forame e lioana, 
so veniamo scoperti potreste andare in 
imbarazzi uon solo voi, ma anche tutta 
la vostra famiglia 1 

Il povero vecchio rimase impressio-
natiBsimo di queste dichiarazioni, ben 
sapendo ohe né ogii, uè atto figlio, (l'altro 
odie,-uo accusato ) e' outravaoo por 
nulla io tale faccenda. 

Frattanto tornò a Tricesimo ma 
egli era talmente accasciato che 
raccontata a tutti queste oìrcostanzo e 
spesso piangeva e si strappava i capelli; 
tanto IO che il postino Piazza Antonio 
procurammo dì fargli coraggio, di dirgli 
che pagasse la cambiale per non esser 
molestato in cesBUa modo. 

Anzi gli promisi di recarmi personal­
mente dal Pretore di Gemona a par 
largii e raccontargli oome starano io 
cose-

Ma intanto la voce erasi fatta pub 
blica e giuosa in orecchio allo auto­
rità. 

Il povero uomo tornò a Tricesimo, 
venne il giorno 13 Febbraio in cai 
furano fatti tutti quegli arresti, la casa 
del tecohio Piazza venne perquisita, si 
trovò la cambiala e il figlio suo (sem­
pre a Tricesimo) fu tratta in carcere 
senza alcuna colpa. 

Quel povero vecchio ne fu talmente 
addolorato che 5 gioroi dopo l'arresto, 
dei figlio mori di cropucnore a Gassancol. 
{immensa impressione e commenti 
prolungali nel pubblico. 

Il Curata ripete ohe assolatamente 
il Piazza dì Tricesimo non ha preso 
alcuna parte In questa facenda che 
purtroppo apri la tomba al ano rsoohio 
padre. 

Avv. Bertaololi — Kegistri — Can­
celliere — tatto questo a verbale. 

E' richiamato il Gurso-e di Bordano 
Piazza Antonio che ripete nnovimente 
come il Piazza di Triaetiiao mai fu 
visto ad Interneppo, né ebbe relazioni 
coi quattro accasati. 

A t t . Bertacioli. — Bd anche questo 
sia posto a verbale. 

L'udienza ò letata. 
fUdiema ani del 3 Marta) 
Un tati* minaoolalo d'irraila . 

filtra il testimonio Rossi Giuseppe 
fu Francesco d'anni 46, dotto Zef dt 
Prede possidente di Bordano, ma da 
qualcho anno domiciliato a Udine, il 
quale — per esser cugino del Piazza 
di Trìcusìmo — pretenderebb.3 dì esser 
esonerato. 

Il Presidente gli osserva che quel 
grado di parentela non impedisce di 
poter deporre, od aggiunga ; dovete 
dir tutto quello che sapete. 

Rosai. — Io ho molti affari pel 
capo, sono già scorsi oltre dna anni 
da quoste faccende e non mi ricordo 
più di nulla; non posso ohe conferraare 
quanto deposi davanti al Pretoro di 
Gemonu. Abito da tre anni a Udine 
avendo osteria fuori Porta Venezia 
quindi ho dimeoticatu otto quello che 
SI diceva intorno a quest'affare. 

Pres. — Conoscete Dal Bianco, Picco, 
Piszza e Stefaouttì f 

Teste. — SI, ma non so nulla di loro. 
Pobb. Min. — Vi attorto che se non 

pariate sarò coatrotto a domandare il 
vostro arresto per reticenza. 

Testo. — Ripeto che non mi ricordo 
di nulla. Leggano quello che ho io-
posto. 

Pres — Nella vostra osteria vedeste 
mai quei quattro che vi ho nominati 
assioma ad altri forestieri t 

Teste. — SI ma non so né di che 
affari trattassero né dote andavano: è 
mutile, dopo duo anni non mi ricordo. 

Pres. — Eppure dovreste sapore che 
si andava sustiurracdo di uo' associa­
zione di monetari falai . dite qualche 
cosa, in nome di Diol mi fato spolmo-
narul... 

Testo. — E' vero cho c'erano dei 
dubbi, n a uun si sapeva nulla di posi-
tito. Ne parlai anzi a mio cugino Piazza 
cho negò recisamfote. 

S per quanto il Presidente si sforz', 
il fiossi non aggiunge altro, sempre 
oonoludeado che non si ricorda, qoao-
tunquo noli' interrogatorio scritta abbia 
dichiarato di aver veduto a passare 
per Bordano il moro (Tommasìno). -

Il Fresideute gli ordina di guardare 
nella gabbia ma il itossi dichiara di 
non nccnascore quel tale. 

L'ex aegretaris di Bordano 
Zanini Felice, d'anni 61, g>à segre­

tario . oomcnalo di Bordano, dichiara 
d'aver veduta spesso assiemo Picco, 
Piazza, Del Bianco e Stefanutti a com 
piare dei viaggi per opposte direzioni. 
Con questi vide pure dei forestieri. 

Udì che so di essi gravava l'accusa 
di fabbricatori di monete false, ma non 
può diro altro. 

Si nota che i l ' t e s ta è assai guar 
dingo nel deporre, tanto che il Pre­
sidente, che darà fatica a strappargli 
qualche particolare, esclama ; 

Mi maraviglio cho un segretario co­
munale 81 faccia tirare colla corda por 
parlare a diro quello che sa. 

Il teste, tranquillo : dopo due anni, 
ci varrebbe altro a ricordare tutto I 

Altri teillmonl 
t ' i i i i J j r i i l . l ' t u ii l i B j . - I i u , 

Picco GiuaOf'pe fa Antonio dctttn tli 
Sie dicono case di poca importanza ; 
quest'ultimo essendo barcaiuolo di­
chiara di aver traghettato più tulle 
Piazza, Del Bianca, Picco e Stofanntti 
con altri sconosaiutì che parlataoo di 
fondi, di aste ecc.. E uouclnde : anda. 
vano e venivano ooatioaamsnie. 

Piazza Valentino detto Tinon ex ca-
rabiolera e barcaiuolo, depone ohe nel 
ldU3, d'estate, traghettò Piazza, Del 
Bianco e Stefanuttl, coi quali c'erano 
aache Marzolla e Tomaslno. 

A domanda Bortacìoli il teste dice 
che Stefanutti Biagio lo vide sempre 
sulla barca con generi ocoorronti al 
sno esercizio. 

Picco Francesco di Francesco, cu­
gino di Del Bianco dice cose di poca 
importanza. 

PICCO Pietra di Simeone detto Pieri 
Borda» di Ospcdaletto, oste e calzo 
laio, racoouta cho nel 5 febbraio 1903 
11 Picco Bnriuo andò da lui a chieder­
gli denaro a prestito anche a oomo 
dei suoi SOCI, denaro ohe gli occorreva 
per spedire settimanalmente un vagone di 
animali in Toscana. 

Gli conseguo la somma di 1000 Uro 
al sei per cento con uambiaie, cho gli 
fu pagala dai purcuti del Picco Eiiriao 
noi domani iu cui questi venne arre-
ativta. 

Continua. 

La Bolenne ifiangaraùono 
dal fiGordo laimoreo a Fien Bonini 

Al P i t a u o Bartcllni. 
Quando, verso le 10,lf> giungiamo al 

Palazzo Bartolinì, sedo della Biblioteca 
Comunale, troviamo molla folla di pab-
blico oh* sì assiepa davanti al portone 
d'ingressa. 

Quattro vigili urbani, sotto la dire 
alone dell' Ispettore sIg. Ragazzoni, re 
golano l'entrata ohe, come da oirco-
lare del Comitato, è limitata ai soli 
rappresenttqti (e non più di dae) degli 
Istituti scolastici e Sodalizi oiltadini. 

Nel ristretto atrio, a sinistra entran­
do, sotto ai busti del Ciooni, Valnsii e 
Paolo Canciani, è collocato un tavolo 
presso al quale siede il notalo dottor 
Poppatti che dovrà stendere l'atto di 
consegna del ricordo a Piero Bonini 
al Sindaco di Udine. 

Sopra ai prodetti busti è collocato 
li ricordo atessa, coperto da un driippo 
di tela bianca. 

Ai lati del tavolo, stanno 10 pom­
pieri In alt» tonata. 

La bandieri. 
Intanto giungono le bandiera: dogli 

Stndeati del Liceo — Istituto Taamao 
— Scuole Tecniche — Scuole E amen 
tari — Veterani a Rodaci — Labaro 
della Dante Alighieri. 

La autorili 
Fra i presenti notiamo : cav, A. fiat-

tistolla Provveditore agli studi, cav. 
prof. U. Misaoi presidente del Comitato 
dogli sottoscriltori pel ricordo a Bonini, 
I consiglieri comunali avvi Measso, A. 
Braidotli, A. Bosett i , S. MidrassI, V, 
Mattionì, Batlistoni, i professori Mesoni, 
Pìarpaoli, Trepin, Motta, Rovere, Gelilo 
Cassi, Rivoiro, Fracassotti anche pel 
Sodalizio Friulano della stampa (quale 
Presidente), Del Poppo; l 'att . 0 . Ba-

I schiara, colonnollo cav. Verteinor e 
conta Orazio Belgrado per la Società 
Veterani e Reduci, il direttore delle 
scuole Mlgotti coi maestri Dorigo, Gap 
pellozzi, Tonello e Brnai. 

E aacora : l 'att . C. L. Schiavi e cat. 
Gualtiero Valeutinis per la < Dante », 
G. Bissattini per la Società operala, il 
sonatore dì Prampero od altri ed altri. 

Giunge puro II cav. Aristide Bonini, 
direttore della Cassa di Risparmio, fra­
tello dal compianto prof. Piero. 

Tutti si dispongono in semi oerchio, 
datanti allo bandiere ed alle 10.30 entra 
nell'atrio il Sindaco oomm, Pecile sa-
guito dagli assessori Pico, Comolli, Pa­
gani a Conti col segretario capo mssi-
cipale dottor Gardi ; pochi istanti dopo 
giungono puro l'un. atv. Girardini col 
fratello Emilio e l'art. Nardiol. 

Lo tooprimanlo di! rioordo 

Ad un cenno del cav. Minani, l'artista 
Silvio Piccini, autore del bozzetto, sco­
pri il rioordo marmoreo. 

In que' medesimo istante, la banda 
cittadina, che s'è collocata al di fuori 
all'angolo della via Sottomonto, iatuona 
l'inno dì Garibaldi. 

Il momento è varamente solenne, a 
notasi la commoziooo da coi è intaso 
II cat. Bonini. 

Parla II oav. Milani 
Cessata la musica, il prof. cat . Mas­

sima Misani leggo un bellissimo discorso 
con voce che in corti punti tradisce la 
commozione dell'animo. 

Egli esordisce ricordando come ap. 
pena ai sparso in città, nel 22 febbraio 
1905 la triste notiza ohe il prof. Piero 
Bonini era scomparso per sempre, nac­
que spontanea l'idea di aua sottoaori-
zioue pubblica, che desso modo di eter­
nare nel marmo e nel bronzo ia me­
moria di Colui che poi bone e della 
grande o della piccola patria ^iedo , 
fino all'ultima istante tutta le sue belle 
energie, 

E quel ricordo doveva appunto esser 
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oji.ui'd!., in questa neJi), «uoiM m fjrti 
delia patria nostra. 

« t i dati affato ooTìega da aaaiiio — 
àppeaa voutoDDO — seutl battete in 

, ; ( iaor* ' , l | fa i ) t tma del RaftioUìamo e 
', «6raVi;i<|Ws OttlbaldS, »U»' guarfa per 

l'indìpciidpnss t t j l ' ina. 
Lo «8gB8 IU,Ì\«ILM*>Ì«1I4MI'dall 'ali-

steoza ano, troppo «poaso tpayjgljuts 
da dolori terribili, e Tiene a parlare 

' 4°! ' ppeta, del poeta gentile «be noi 
tuo i , T.erii io Ternaaolo, trafuae tutta 
rsnlma, acia, tutta l'onda delie ania-
tcua «he sentiva, tutta la tooe della 
natura a ani tempre Egli a'ìgpiraTa. 

Venendo a parlare dell'Insegnante, 
rleroda i 35 anni in cui gli fu collega 
deroto e lineerò, ne desorira la fie-
rf^fa 'del earjittere ohe pni pi«gfr,,da-

' « B t l «d opportonuml, rioorda lo ea-
rìobe da lui oo|ie?te oon rara dlltgensa, oaiietti . 

9a!leiM3, tóii', 0 ffo ^*'inr), coiitn. Cona 
lulendente di Fiouutd, «enalorc di Prnm-
pero, jOa^iEjaitllai,i.«T»«Oi!L, Sohiafi, 
dott. 0 . Lunsatto, M T . Oa»ltìlarl, prof. 
oaT.PiiJio, P . Magiltri», dotti aar . Carlo 
MaMuttinl, Ing. 'Odinenolni,; 'at». Lnl-
tei)b«g. . '•' '•••* t 

I prnfeisor! : PiOi'pao'i, |l.nnigi:,\i;o 
DènPopiio^ Marsoo, Ro t e r | , Ritolre, 
aelllo CiiM, avT. Platee, prbf. De Gs-
«pori, Lesine, Paoletfì e c l^uh quanti 
altri. ' I 

AsrfatonO pure tnoltiisimf signoro e 
«Ignorine delle quali, per n o | inoorrere 
in (piaoeTolt omissioni, tratasoiamo il 
nome. ), 

Allo 2,15 siedono al t a to l ì preaidon-
j ia le : il prof. Marohesi proidonte del-
l'Aoeademia di Udine non ai Iati il oav. 
Battiitella. 'broslde Dabalà, preside Mi-
««nl, oaT. Vaiontlms, prof. .oa». Fra-
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alle 16, ilio 0 oiroa ant. _ 
di ogni e sabato. 

V u Foin u , OMtiona— ' 
Hecapito al Turco » vìa 
f. Guai ilio 8.80 ant. ài 
»tte U, iiano aiio 8.30 
e 18.30 

F W Bari 
Boms», 
poletanu 
lo, pan 
giovedì I 

P « arivi Palnuuioir* — '̂i 
Keoapito ilia » — Arrivo, '.. 
allo 9.30 di ogni glornojP 

•»•» Fovol Itami» — Ke-
capito ( - Partenza alle 
15 ; ani 

fn Oodrl̂ o — decapito 
< Allmg 

, p a ^ n i a 
giovedì 

ore 7 
rivo a 

'Mei 
Cameri 

pilo « Albergo,; 
stallo «Al Ha-j 
— Arrivo aUfl.' 
ogni martedì, 

irmmi. 
Egli militò sempre nella demoorazia, 

oonvlnto com'era ch'essa.mira costan-
tementi ttll'elevaratuto delltf bUul meiio -
abbienti. 
. j E «binde dicblBnnJosi lieto di dare 
In oonsegna ail'Illastrtasiina alg. Sin-
d u o della città di Udine il ricordo 
marmoreo di Colui ohe la oitltt natia 
tanto amò in vita, 

L« parole delroa». MlaaUi raocolgono' 
le «Moirae approvazioni ; il cav, Btì-
nini, commosso, e molti del presenti 

1 vanno- a stringergli la mano. 
La Banda oiOca inson ancora rmiio 

di partbaidì, ,q»ìndj , , 
' ' ' " parla li Sindaoo Peollt 

il quale dosi dico : 
t^el prendere m consegna, a nome 

della Zittii chB'hO l'alto obore di rap­
presentare, li ricordo del compilato 
e T(ilq{fl»o..prot'PiMO Bent"*! "1*0 ' 
il dovere di porgerà nn vivo rlngra 
aiaraentb al Comitato promotore, al 

„iotto»orittori che vollero perpetuare 
l a 'memoria di quest'uomo ohe tanto 
ha onorato la Patria. 
«Hi l i» , pur lecito OBprÌBìBre un e-

lègtò'all'esiBiio scultore ed nn piango 
vada anche a chi dottò l'epigrate. 

Come ben disse l'iUnttrissimo alg. 
Preside, questa lapide a Piero Boniai, 
gloria del nostra Friuli trova degno 
posto in questo luogo saoro all 'arte ti 
alla Patria. 

L ' a r t e e la patria furono le sublìmi 
asplranioni a cut consacrò la sua vita 

rP,tor<j,BoDiol, perchi Egli aon ebbe per 
ideali che 1^ giustuia s la libertk. 

'Qveàt'o ricordo al poeta • gemale, al 
fervido patriota, aJl'adoaatara caseien-, 

•sioao)'richiami sempre viva al nostro 
pensiero la dgnra morale di pensatore 

Accolto da un lungo applauso sale 
al tavola destinatogli l 'oratore aig. E-

.mÌI|o Q.lrardini ohe l-gg« la splendida 
oommbttora^Iooe del prof, Boninl, che 
pubblichiamo integralmente in prima 
pagina e che fu «alutata alla flne da 
una scrosciante salva di applausi ohe 
durò parecchi secondi. 

I Ci oonsta ohe giostiiicarono la loro 
' assenta alla commemorazione : il comm, 
; Spoier PreiBÌdonte della Deputazione 
' Provinciale, il colonnello Pugi, il dott. 
f do B.randh, il consigliere ,prOTinoiale 

dott, 0 Biasutti, il dot» Fabio Celnlil 
\ di 8. Giorgio di', Nogaro, Laigi Pmelll • 
,' (per malattia) il senatore prof, pruzitt-
' dia Ascoli «0010 dairAceademia di U 

dine ed altri ancora 
i , Uu tsl«eramma di Mtrottalj 

Il prof. Biirico Meroatali cosr^ci te 
legrafart da Milano : • 

( Amai, piansi Piero Bonioi, 'ilgura 
I di oavaliere antico, tipica animi friu-
: lana eroica e sempHee, mite cortese e 
I sdegnosa, cui amicìzia fammi inoom-
' parabile conforto oneste battaglio della 

democrazia, oon fervido onore, asso-
dorai odierno omaggio fraternamente sa­
lutando commemoratori, vogliate rap­
presentarmi », 

Bieroaiali. 

Rlngpaxiamant0 
j Profondamente eommonso per il mo 
I do varamento solenne col quale le Au-
I torità, gli Amici, la'Cittsdinanza.^mtora 
I rollerò onorare la memoria del dfifiinto 

e amatissimo fratello prof Piero Bo-
nini, senti imperioso il dovere di ester-

Megalomani 
0tt araic) oi Boriva: 
Hi fatto bene il vostro giornale a 

non dar», la pena i< eaprimerfi un av­
viso sulla fioritura di progetti più o 
meno imposiibili por il palazzo delle 
Pn»t», fiompursi noi ^ ior i i l i di purté 
moderata",dei g'iorni soofsi. Si sapeva 
ohe si dO>«/a' nom'nnra una Comniìs,-
siune per «indiare l'argomento', si «4 
peva ohe U Giunta non ha preconcetti, 
e ohe ossa « disposta ad accettare <ng-
gerimentl pratici, da qualunque parte 
essi vengano, purché non rap rosentino 
un aggravio pel Comune ; o purché, so 
si vuole far contributre lo dnanze eo-
muoali, si pensi a corno prov»ed6ro ; 
«i safeva'totto questo, e sembrava inop­
portuno aomeatara la oonfasione, croata 
da gl'inSolti controprogetti mossi avanti 
in questi giorni. 

Non poaao però non rilevare una 
contraddizione. Mentre a proposito del 
pr«ventivO 1: moderati hanno gridato 
allo sperpero, al pasao piiì iongo dalla 
gamba, all'eccesso delle sp <>e, ecc., 
oggi i lóro giornali fanno a gara nel 
metterei iìiniinzi progetti di siatoma 
zionì costose, che rappresentano più 
che altro, abbellimoiitl edilizi; mootra 
è notorio ..ohe gii il bilancio dol Co­
mune è etieessivameote gravato dalla 
necessilii di :applicaro In leggi scola­
stiche, di migliorare le canalizzazioni 
d'acqua e di gaz, di creare nuove ohia-
vich..< ecc. 
,. I<AÌ.:.domandiamo soltanto ai nostri 
egregi pontradditori dove «tal» logica, 
e come^mettooo d'accordo gli dppuiiiì 
fatti all'Amministrazione, diossere spen-
dersooia, oou le própolto invero mega-; 
lomanì di questi ultimi gioìrni! 

' , . forte ó,'gedtile, aaoiauté senza posa ai nara pubblloamoato la espressioni della 
' "piìl stililiml orizzónti dell'ideale. , mìa aincora e vivissima gratitudine.-

Il cav. Bonini stringe ripetutamente l 
, la,manp al comm Penile, ringraziandolo | 

Arrivo alle 8, 
ogni martedì. 

da Pagnaooo 
ore 9 ed ar­

ni. — Partneza 
da Paga itoruo da Odine 
ore 8.30 
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,., oommosso. 
'' • L' allo di s'oniaatia 1 
, Mentre la banda intuona il fatidico 

Inno di Mameli, Il notaio Puppatti stende 
' l'atto di consegna del ricordo marmoreo 
' che il cav, Milani fa alla cittli di Udine 

per laafi del ^indaco, 
I Esso atto contiene la dasonziooe della 
' l a t i i o e la dicitura doU'opigrato dettata 
•' dal 'oavf jValsntinis. 

L 'a t to SotarUe viene firmato dal cav, 
' Misìul, "dal SiBdaoo'-Pooilè e dal tosti-
i moni assessorOravv. Coraelli e avv, Eìnllla 
! Nardinl. ' ~ 
) Quindi la breve ma solenne eerimosia 
I i umtii. 

L'EPIGRAFE 
l Quantunque gtk l'abbiamo pubblicata, 

ecco il tetto dell'epigrafe a Bontni : 
A 

) P l I iUO BONINI 
! garibaldino eduoatoro e poeta 

olio l'arguta musa friulana 
fece adulta 

', .di formo e di poasioro 
I temprandone l'anima 

i , . , nello sdegno d'ogni bassezza ' 
• i ' e nelle ansio por l'umano bene 
I j N. 1844 M. 1005 

ij ;;Alla Sala Aiace 
' ' — A l l e - i ì in punto, la vasta Sala Aiace 

-~ -ò zeppa di pubblico. 
Sotto il gran quadro del Someda, su 

apposito rialzo e collocato un lungo ta­
volo, per le Autorità, a «iaiatra sopra 

>, ; una 'specie di palco sta il tavolo per 
l'oratore, 

A destra san .disposte le stesse ban 
diero ohe al mattino figuravano allo 
scoprimento del ricordo marmoreo, no­
tiamo pare il bellissimo'gonfalone del-

, l'Associazi^qe fra impiegati e dipendenti 
,rtdel Comune,' i . * • 

Airingresao fanno servizio d'onore 
'" 'quattro' vigili' o sei, pompieri civioi. 
;' ' ,|,'3S[ùm.%rovf9Ìml studenti del Liceo, 
i' IstitulOi Scuole Tecniche e Ginnasio as­

sistono alta commemorazione del loro 
ijt compianto'ppofosibre'^; ' l o ' studante Sa-

porta- rtoeve gl'invitati •« leisignore ac-
oonipagDandoli a l 'post tnel le lunghe file 
di,sedie lispressamente preparate, ' , 

Fra quella vera folla dì notabilitit 
(come fare aproDdere l'elenco dì tutti I) 
notiamo: , . ^ 

J> | | )%i»M>lM|i^ PaelK"' aawsiifri Kl 
milio PICO, Pagani e Comelli, on. Gì 
rardini, Pres. del Tribunale cav. Lupati, 

I u. Caratti, un colonnello del 24° ca­

la particolare debbo caldi riogra'iia-
meoti all ' illustmo signor SindacjO per 
le nobili parole pronunciate all^ sco­
primento della lapida commemoliativa, 
ali'onor. Oiaoia Maw.aipitÌB ehi oóa-
corse alle onoranze, agli iniziatori della 
sottoscrizione e a tutti gli offerenti per 
l'erezione del ricordo, all'egregio signor 
Preside, prof cav. M Misani che con 
tanto memore affatto volle ricordare il 
caro E-itinto, all'Accademia dì Odino, 
«otto ! cui auspici ebbe luogo la solenne 

1 BO'mmemopaiiooe, all'egregio e valon-
j dssimo' Oratore signor Emilia Girar-
I dini che oon tanta competenza ed in 
j modo invero mirabile e degnissimo 
i parlò di Lui e dell'opera sua, al eav. off. 
> dott. Gualtiero Valentinis che dottò la 
1 magistrale epigrafe ed lufliie al distinto 
' gcultore sigour P.ccini che seppe t ra 

durre io modo geniale l'effigie 'del De 
I fante. A tutti le assiourazioui della 
I mia imperi tara riconoscenza. 
j Udine, 4 marzo 1900. 
1 Arithdi Bonini. 

So lo scorso merootodl ' là 'pioggia 
noiosa ed insistente impedì ai , cittadini', 
di affattuare la tradizionale pasteggiata 
del primi) dì quaroalma, i e r i ' p e r Con­
tro i r t empo splendido e, l ' i r ta mite, 
giooobdà^ da un bel. sojé.priraayerile, 
att irarono,«pi, prati ' di Vat una,folla 
svariata,di gente, dalle prime ore dol 
pomeriggio fino a tarda sei-a. 

I boi viali che da Porta Gemona 
conducono in Cbiavri», e lo stradoiio 
ohe da questo sobborgo mona ai Ca­
sali di, Vat erano niiimati da nn andi­
rivieni oontiuno di .signori e . popolani 
e percorsi, nella parte carrozzabile, 
da numerosi e ricchi..equipaggi, da 
vetture di oittl, da bioiclette e da giar­
diniere, gremite di gitanti, 

II prato di Vat presentava poi il.più 
gaio e svarialo colpo d'ooohio :. oroc-
ohi di elegajti^,signora e signorine e. 
di belle a viiiperoper'ùie, paaseggiàTano 
0 SI riunivano a uap.annelli a oioguet-, 
tare, mentre'1'gìoviinotti si divertivano 
a p'rénderle ' di mira con l'innocente 
getto... delle DOooioole. 

I fruttaioli ohe avevapp.ammucohiata 
su l l ' e rba ta loro,^ rooroe, e i venditori 
'ainbnftStì'fecero'nffai-dni ; ohe s i i prati 
di Vat non c'è persona aristocratica 

' 0 aignora schifiltosa che sdegni il re 
frigerio d'un.frutto saporoso, sbuccialo 

', 0 mangiato àila campagnola. 
j Notammo fra la folla parecchi ai-
j giiori moniti dalla waoohioolta folo-
I grafica;,i prati dì Va t si prestavano 
j davvero a offrire delie bello od Iute 
I re«jnoti' ' 'negalivoi- quanto a noi, »or-
'• volando sui portioolari, oi siamo ao-
' contentati di abbracciare con un'oc-
• obiata il quadro generala ohe ci parve 
i gaio, aiiimato e veramente de-guo dello 
I vecchie tradizioni. 

I l CKOKISTA 

I ™ 

Al noatrì Ifittopi 
L'amministrazione del Pausi!, aprirà 

domani una rubrica di pubblicitli, per 
avvisi «nonomioi non superanti ia qnat 
tro'lineo di corpo' 10 al prezzo di cent. 30̂  

Qae>t5 rubrica oomprenderìi esc'ust 
vamente : 

Offerto « d o m a n d e d ' a p p i i r t s -
m e n t l e cune, «Binere a n i m a b l -
Kllato e piinaiani,-offes't« «/da- ' 
nmande dHiuittogoi leir.lon& e eon-
v e r r a z l o u i , OK{;e(tl v a r i offer t i e 
doBuaada t i . 

Souoli Popolare Superiora 
Questa sera lunedi 5, alle ore 8.S0, 

il prof. Felice Momigliano terrìi la 
quinta lezione del corso di Morale $o 
ciale. 

Sommario: Nazionalismo e interna­
zionalismo — Il socialismo e l'idea di 
patria ~ L'avvenire delle nazioni. 

I Felies Momiglano ' 
' venerd ì scorso, come i lettori sanno, 
I ha tenuta la sua quarta lezione di Mo-
I rale, che oggi, diligentemente riassunta, 
j doveva oomnafire sul nostro giornale 
1 Ma la ̂ abblidazibae'inlegrale della mi-
' rabtle commemorazione di Emilio Gu 
I rardini non consenteadeoelo, siamo co-
' stretti a rimandarla a domani. 

> Gli Eaami eleltoraii di Paderno 
ì Ieri nello «cuoia oomuiiali di Paderno 
; obbo luogo dinanzi al 11, Protoro del 
> V. Mandambnto' l'Ultima «oss'oiic d'o­

sami elettorali pei frazionisti di Paderno 
e Rizzi, . , I 

' 'Se ne presentarono 33, dei quali ne 
furono promossi Zi, 

: .SpCiBia di Ginnisjióa a SoliBrmi 
\ l U ' a s a e m b l o a d i q u e i i t a s e r a . 

I soci della Società Udiiione di Gui-
nastma e Scherma mao oanvajaii lu 
ftKsembltìa generale por questa sera alle 
ore 8 nella sede iiocialu per dtscu't 're 
ed approdare il c-jiidmiiiva 1905 e (i.-o 
voniivo 1U06, nonché ^ler la,,'i.omnia 
di cinque oouaigliori e di dna rovisori 

.' dei conti. ' 

•ì li Presidente co. Antonino di Pram-
pero scade dalla carica per anzianità, 
nel i ' ultima seduta fu sorteggiato il 
oonaigliero sig, Eiis?o De Luca. 

Sono inoltre dimissionari i consiglieri 
Degani, Santi e Tomada. 

La divagazioni medicliB 
del idottor Camurri, cher tanto successo 
hanno ìuooutrato presso i nostri lettori 
per la pratioilg dei criteri oon cui sono 
compilate, troveranno d o m a n i posto 
nel nostro giornale. 

Corso odÌBiQQ ilolia Monete 
Cotone ' 1 0 4 . Ó O | iMa]joleoni S O . — 
Uarohi t S « . u o | cierlme S S . o a 
Bubli « e » . — I l^ei 9 8 . « & 

Caiaei-a di Coininereio 
L. e V. Armellini, Taroento — Cam­

bio valut i 11 riippri*»''ntliiza d"3!l'i B i -nn 
d'Italia, flUndtj «età, i!i,!t-.zi'i di ouln-
niall, eoa Proprie tar i e ft,'iu.jlari Luigi 
e Vin6.'<nzii tratoUi Armo'llnl fu Ola 
corno, , . , • 

VralelU Muialli, Udine — Labora­
torio d i r ro t ino , ijò'i VB'jdin di !«ro 
mMti da t(jglio, Propi'iotiiri o firmi 
tari V i t l b r i d e Luigi' Maantti di Gio 
vanni, ' I . ,- " 

Berloli Antonio e Camp, di Bannia, 
^Finmo di Pordenone), — Si r i t i rò 
dalla soclstìi il socio Berteli Antonio 
la G/asoppe, 

Oaìaa rurale di prestito di S. Lu­
cia V, M. di Praia di Pordenone, 
Pra ta di Pordenone — Sciolta la so 
oielà. 

Ditta Bttiutti-Silvestri. - Rizzalo 
(R')ana dal R a l a l e ) — Soaietà in noma 
collettivo por l'iiidustrln di o iu fornace. 
Durata dal 1 gennaio 1006 «1 1. gen 
naio 1936. Capitale aoj.oie ,L dOOU 
Soci propr ie tar i e firmatari Bs j j t t i Lo 
renzo e Paolo fu Lorenzo, Silvestri 
Santo fa Si ivts iro, Bertoni Rosa fu 
Rtfoco ved. Silvestri. 

Teresa • d'Aprile' Pedote, Odine '— 
Spaccio v'ni al minuto. Proprietar 'm e 
firmataria la' t i tolare. 

{Continua). 

I<a m o r t e d i r e d n o e 
E ' morto s tamane Andrea Bonatt i , 

tornitore io Via So'toioBnti;, aatafli^ll» 
' nos t ra città nel "WaS',. ' ' 

• figli'prese ' parte alla- difesa di Ve-
rezia nel 1848 49 oomo;, so lda to ,ne l I. 
Battaglione Legione Friulana dlstingnen-
dosi assai p e l a n o valofo, <i 'ì 

Alla «alma ;tdol prode ,il,. 'nostro ;rjj,, 
' v i ren te aàliito. 

' ' ' ' ' ' ' • " .' C r l a i a n t e i n l 
Sabato sefa è ' m o r i a (à,àignora340,igfa.i 

,„,lteilo.ni Msaizzo, donna d'animo semplice 
buono.ed affabile. 

Neil'affetto dei suoi onri, trovò q u e i ; 
conforto e quel oomfonso che mari ta­
vano . l e suo, aohiotto virtù. 

.Stathattloa alle. 9 30 ebbero luogo i 
funerali ai quali presero par te il dott, 
Doretti 0 rag. De Cheooo oollogbi di 
ufficio del figlio signor Giuseppe, l ' as ­
sessore Paniuzza,, e mol t i , amici di fa 
miglia ira i quali l'avv. E Nardini, il 
sigi E. Girardini, il sig. Giacomo Jda-
draasi e molti altri di cui ci sfugge II 
nomo. .1 ' 

Ai parenti tutt i , specialmente al figlio 
signor. Giuseppe ed al genero signor 
RomsaO Aistotiinì, presentiamo la nostre 
. condogl ianze , ' ! ' 

S T l f r O C I V I I i B 
Boll. ,»ott. dal 35 febbraio a l 3 ra«rzol806. 

;- -Masinte ' 
Noti vivi masohi 13 femmine 15 

» morti » 1 > 1 
Esposti > 2 > ,— 

Totale N. 32 , 
Ptéblieaxioni di mairimonio 

Gio. Batta Savio disegnatore oon Dina 
OalWeaì casalinga' — Talentino Sttligoi for-

'-naoiaio con 'Regina ' Galluzzo' operaia — 
Garin Sant pulitore ferroviario don Luola 
Gristofoii sarta ^ - Samuele Moras carrii-
dore con Vittoria Costantini easaiinga — 
Agoatmo Ilomani ;paatiociei'e con Palmira 
Lodolo Bùcta. 

Matrimoni 
Valentino Cesco muratore oou Maria Pea-

aot casalinga — Luigi Savio falegname oon 
Margherita Yaradi tesaìtrioe - Arturo Scaboro 
.vetturale con Teresa.^ i^archìol getaiuoia ~^ 
Albino-Andrea Lucca agente ferroviacio con 
Adriana Blasioii casalinga — Umberto Co-
miuo operaio di ferriera' con Angelo Oi-
outti setaiuòla — 0io, Batta Pejrolo mo-

\ tallurgico con ilaria Candido cameriera — 
1 Pacifico Moro ihui:atorè con Rosa Meatrono 
1 sotiiiuola — Kranoeaco Qabini fale^'uame 
I con Giovanna Kar.imotto aarta — Massimo 

Comuizo bracciante con Santa Sti-tou tos-
i aituco — Pietio Pier .igiicoltoie con ilat 
1 tiìilo Lucca operaia. 
ì Morii 
i Giuditta Del Fabbio-Ciii.irandini fu Santo 

d'anni .53 couLuIiiu — Marni Stella di 
I Umberto di mesi 5 —i Letizia De Foli di 
1 Attilio di giorni 8 — Teresa Drtmini&BÌni 
i di Beruaidino Ui mesi 5 e giorni 20 — 
f Evaiigelina Reocardiui di Leone d'anni 24 
' modista — Antonia Mauro-De (Siusti fu 
} Giacomo d'anni tJG casalinga — Angelo 
I Boaulti fu Giuseppe d'anni 62 agricoltore 
j — Leopoldo Plos di Giuseppe d'anni 49 

Ì
muiatoio — Luigia Pittacolo-Della Negra 
fu Pietro d'anni 58 contadina — Pietio 
Toppatigii lu Gmgeppe d'anni 2? aguijol-
ture - ^ Biutoo Peru7zi di Luigi d'aiiiii' 1 

i 0 mosi 10 — Anii'i Savorgnaiii in Pum-
l ce&oo d',iniii 53 La&.iliiiga — Sladdaloii.i Zi-
' iuitti-Tom.i3ettig tu Antonio d 'min 08 o,i-
I aaliiiga - Angela Buzzi-Hanonto tu Gia­

como d'anni 48 oasaliuga — iridila Cloo-
ohiatti di Pio d'autti 5 — Giuseppe Olinaz 
di Giovanni d'anni 45 agricoltoio — An­
tonio Delguozzo fu Angelo d'anni 65 biao-
ciautc — Giuseppe Stuccliiiu d'anni 1 a 
mesi 8 — Luigi-Giovanni Setti di mesi 4 
e giorni 34. 

Totale, !<•. 19, del quali 6 a domioiUo. 
n u l t a l l o I l y l l a ( I d i u e 

Como per primi «utunciamuiu, entro 
il oorrealo mese sarà a Udine Buffalo 
Byil colia sua numerosissima compa­
gnia equestre : aa vero esercito di uo­
mini e cavalli! 

Le rappresentazioni (oco ariginalis 
sime a s ismo certi che , trattandosi di 
cosa assolutamento nuova, il pubbl.co 
udinese approfltteià dull'ocoasione por 
trasportarsi , momentaueameute, nelle 
regioni dt l le Indie e del l 'America. 

H H II Vento 
de l l ia Hlorte 

(Inelio che soffia oi*a 
L'INFLUENZA 

. ,ill lutto regna in parecchia città. 
L'influenza fi uccido uomini, donno, 
(iinaialll l quali, ancor pochi gloraì 
•rane, luvoinvano o giocavano. Il vento 
trasporta questi (?ermi d'Influenza 
e «om'ua In morta. Stufo in guardia ! 
Armatovi 1 L'influenza non colpisce 
oho I deboli, i qnali sono oggi dei 
cindidatì lilla mar te ; e, purtroppo 
dei deboli vn ne sono tanti 1 Inter 
rogali- voi stossi ! Chìodotovi se in 
reaUà siett» tanto forti e tanto sani 
quanto dovreste esserlo. So, si, non 
terante nuil«; se, no, stato in guardia, 
DivoiiiM forti, s a i o pioni di salute.,, 
abbiate del frangile, e subito. 

Pillole Pink 
danno dei ir.ngun ricco e puro nd 
ogni ,ìo9o. ha Pillole Pink' sono ia 
provvidenza dogli indeboliti. Compe-
l'ur.do dello P llole Pink, comprate 
del «anga*-, dell.-i forza o della salate. 
Non oOrri.te il rTchio di morivo e 
oonomizzmdo il preiszo di uoaaoatoln 
Ji P lille Puk 

Conu'o le COI ""g eiize dell'influenza 
solo on rigeniiialore potente afFret 

,; Lt! Piiloio Pink sono II generatore 
più poter.to. '1 

Sono m v8qditajn''^toBQ le farma­
cie e al deposito A.* Mirenda, 5, S. 
Girolamo, Milano; L. 'S,M) la scatola, 
18 lire le sei aoatqìe,|franco. Uu 
medico addetto atla^ clua risponde 

^gratuitamente a tutt(r>IeÌdamnnde di 
'ooniulto. 

OS.^BHVATOIUO D 
Bollettino meteorica 

Oiomo 4 inarxo 
•• ' (media 5.03 
Tomp. {massim. p.O. 

f minima i .o 
Presa, m. mm. 701.0 
Umid. rei. med. 53.0 
Acqua cad. mm, j>, — 
Vento domin. TSj^ 
Stalo del cielo sereno 

Giorno ffi 
Temperali 
Pre88lon#i 
Teinp.m^ 
Stato dei; 
Pnfflsioni 
fljrpz, 
Ls"fa4J adj 
Tramont' 

or» S 
a 3.B 

mm. 704.7 
lotto 0.8 
iielo sereno 
crescente 
ito NE 
,eoreG,4G' 
lore 17.63' 

0 „ VENEZIA 27 58 , m 43 1 
. 1 BARI 65 6 .i7« 15 33 
[••S FIRENZE,,54 ' 2 - ' 6 ^ 75 79 
E l g MILANO 6 - 4 1 8 * 66 71 
O I NAPOLI 74 48 ' 37, 44 49 
J S PALERMO 47 .39 80' 15 16 
J « ROMA. . Sk . 59 6Iif 40 32 
— ^ TORINO 75 6 3Ì 53 85 
:. : U^l „ 
GraoEPPii GIUSTI, direttore proptfetario. 
GIOVANNI OLIVA gerente respona&ile 

MJIUSEPPBIIMÌ 
C u r a ( I e l l a i i ev ra i i t e iB l | i , o d e l 

; i i Ì N t u r b i u e r « o s 8 d e l l ' a p p a r e c ' -
o b l a d i g e r o u t e (^Ìiiap|io&9iia:;n mm 
( t o lu rA d i s t o m a c o >« s t l t t c b e x K a 
« c o . ) . 

GoDSultBxioiii tatti i giorni dalle fi alle 14 
Via Paolo Sarpi, n 7 - Udina. 

(S. Pietro alartirc) 

acqua Naturale 
PETÀNZ 

la migliore e„più jitiouomica 

apa daS?o| " 
UoiioeSBióuai-iò per PltWia : ' | 

jk. V. s i t v W '-''k;dilie. 
Kappresentaiite geueiala , I 
ANQELO FABRIS e C.f - UDINE 

S^RTOttlJI 
CcuH aik^u«)!4a « a l a « l | j p r u v a > 

F>^'RICOB£LU-Udine 
f lazza MercatoauQvo {ti ì. Biastoo) ì 

Taglio elegante - garantito -
Conlezione accurata. , 'ì 

•-«= SPKCIALITÀ i»~ 
per monture Collegi, Bande 
musicali, etio. •. , •' 

i a ia t t i e ìlegiì^ioeGiii 
diletti della vista 

SPECIALISTA Dott. lìAMiiAHUTTO 
OonbUltaziom tutti i fetoiw dalle a olio 

5 eeoeitudti li teizo ̂ ^̂ abalo'è terza dome­
nica lU ogni mése. \- V ̂  - , 

Ulta r o soo l i i c i , m. Sii» 

tflSi'^E iàHAifijìf i ' iKiI P>«iW£iii 
Lunedì, Yeueidi ora 11 

alla Farmacia Fllippuzzi. 

TAVOLETTE L A P P O N I 
Formulate su antioa rloetla Doli. FERNET. Assaggio; gratis a ohi spedlsoe cartolina doppia 

alla ORieiNAL FERNET COMPANY. Via Catalsiiml, 12, MILANO. 

mBuico 
D I S. S A N T I T À Portentose 

N e l l a ga s i t i ' I on , A l i t o c a t t i v o . lUtt|iliiot(3U!r.a, I r a e u i -
b i l i t n , C n l u r i t o g i a l l o , I l u u c e d i u n , U i l ì t u r b l I t r o i l 
c l t iu l f i , l i E l c M t i i t u l i , lli<iltii-i ( l i mloiuRuco, i \uUM«e, 
' V c r t l g i u i , . l u c i u i a , i \ e \ i - u » t e u i a . 

l ' a n m a c i s l l , l i i o t i l i ì c r i I / . i . i if i l a « x i s l u l a 
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IL PAESE 

^^S»*! 
iTfisriWoiBissM^^ 

I<» A O Q U A . 

jTlCÀNIZIE-MIGONE 
l>OKA IN B B K V B TEMPO K SENZA D I S T U K B r 

Al OiJÌ>EU.fl BIANCHI ad alla BARBA 
<••—w l i . COLORE PRIHIITIVO 

ft un 
éi iad«b 
Unturik, t ikua'Kcquk 
S • ofi*ìi adVpir» MlU insilila» faciliti * iMdi tw» . E.sk 4Ri«i-o 
^Mi» • «W"* * " " ' oftpetll e <l«liA barbi fojrnsudoija II n.i£ (rliiicn'tì ne-

flMVfcrlo'i'cioi'i'Tdónfcuào lori» ti cuiuro )iriinilivo, 
fsYcrooilooe lo iTlluppo a rcmleniloU !lci»ioili, mop-
tildi «d MrcÉwnJom l» cnduU. IniMtrf mi'in-» vron-
UmenU U comnn» • f» iunrlPu LB forror» - t.Ha 

A - T T i c • ' * • A ' r O 
A^ww< AMQftI.O U I G O N E Se C. - MiUtto 

r i M l v s a U Itrt potwta Irevar» unK ptruiiatlf^ce cki6 » l 
I M H U M •! «apalll « »IU faaflM II «.alare [iciraitira, I* Ir*-

[ sehMH « b c l i w u d*lU (UvoAti » » » averD H mlnlKo 
I diMaiW aBlV»ppVlc«*lo«*. , , .A j 

U u M U twttliììA dalla « o i M AnlkrtuiUa «1 batto ad 
' o n a m !ia an (ola MIO bianco. Sono planaw.-nU rtcflnto ehm 

tlBMta TDltlrs IOMUIÌIA aaa k un« lloluia, ma nn aciiu» eh» 
MS Matti)*» n i t i blanchetlftBilt palla, ed B K I » " »«"» " « 
• la) bulbi dri poli racaada icoMparlra toultnenta la palli-
cola a rlnfoiwado U radici dal camalli, tAoto >-t>B ora awl non 
aftdcw) fife. M n i n « M I ! H P«rìc*l« Al dlractara c«l*a. 

FURAMI iNftlGO, 

1̂ 

U K U X . B — 3 bottf|11a L. 11 tntMC&a di ! 
FavÓSChUrl, Dt^gblaH a FacuMlitl . 8 ( riltTL^TSùilSiSlTu MMN 

'• Deioslto gioeril» da HiaOBC • C. - TU Torino, , 12 • nUancii 

LIO DOLIVA= 
L^ENZO iilllOBETTi (PORTO MAURIZIO)-

L I S T I N O C E R Z A I M P E B M O i 
I H a u g l a b l l e O . . a Ij . « . » 0 t i U t -
Vino o o . • „ i .ao „ 
S o p r a f f i n o p a c l l s r l n v , OOO . . „ i.*0 „ 

«T 1» « 1, 11 V e r s i n e e i « f » « O O O . . „ « . « » ,. 
.^. iRgiv franoo Stazione Porlo Maurizia, In damigiana da kg IO a kg. 4S da iallurani al praizo di ooito 
* ; 0 | , I ^ ^ ^ V a o 6 A R A » ! T l l T O D ' O L I V A , in stagnato da circa Kg. 4 di Olio j J Ì H J I i . i m o " l" l',to '° f'" '̂ 

I '..|^.Sp«dizlana par paooo poilale, Iranoa a daatino, roolpionti gratii Pagamanti: oonlr'assegno o oontro rimeiia antloipata 

lità della Dktlii I j o r c u K o A m o r e i t l . 
(lolla Falilirica G n a t a v e . t laKuaUi SfAliSIQUl, esclusila rendita peri' Italia. 

H u a a A b a t - j o u r al 7 6 •/• Vvi à s a n a l SS •/, d'Olio 
In pozzi da grammi 100 a grammi 1000 L. S I al Qilinlaie L. SS «1 Quintale 

„ 120 „ 300 „ 8 3 „ „ 6 * 
In CasBO originali da netto Kg. óO di nna sola pezzatura. 

- f c -
- OH' 

Saponi w di Marsiglia t^;,f[ 

t 
B 
;» 
H 
ri 

Snnnnn Muraìtylìa! Ua^oa <i.A al 7e*;, a'OUo K. eo - ai es»/, ii. 54 u (juintai». 
• j o u m a i o « i .<ng i j i , i , i a , .ĵ ^ ^^ ĵ̂ ^ -^^ j,ozzat,uro d» gr. 100 a gr. 1000 - in Ouasft di quiilun.)uc pcao a piace™. 

. ' SpaolalUà Ca»«tlw ita natte E{[. 1 0 osutansnti 1 0 0 ; « t i da lOO paauni . i 
! > Ì 9 n n n A M a r a ì o - l i o Marca i / a C o u i i i l l f i , Boooo Seooo li. 07 - rriaoo li. SS il Quintol». 
payuuo ai.aiaign,l ĝ ,̂ ,̂ ^ ^^ pozzatum da gr. 100 a gr. 500 - Fresco in pozzi da gr. 100 a gr. 1000. 

Ili Casse'otil^mali J f netto Kfi. 50 anello afisoiUts in divorilo poiiatur». Casso gratis. Ito-co resa franca staziono 
Porto Kaurizio. Il Sapono La GoquUle secco-secco ai vofldo a peso reale. Tutto lo altro qualità, essendo sapone fresco, 
si vendono a poso d'origine, quindi 11 calo a carico dei compi-ntori. Por partito di almeno Quintali 6 per marca, si ac­
corda il franco destino. 

l*a iecam«nto c o n t r o aaaefEno - C a m p i o n i fcrat la a r l « h l « M t a . 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
'è giudàcato in tutte le Cliniche e nella p r a t i c a dei medici 

Ibi PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
da>t Professori D e Oiovauai , l l lnnehi , Morsell i , ìHarro, liionHjB;ii, D e Renzi , 

Bacce l l i , S^claiuaona, Vlzlull, eco. ecc. 
fadara, («asaio 1900. 

i , Egregio tigiwr Ikl Lupo, 
' Il ano prepafato IPosfo-Strlono-Peptono, nei oasi 

Hai quali fa da mó prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'iia ordinato ai soìTerenti per tfeuraslenia o per 
^aurimenio nervoso. Son lieto di dargliene questa 

>• TT -r ., PJ^^^ Q^^ ^ jjg OIOYANNI. 

P . S. — So deciso far* io stesso uso del su» 
preparato ; prej^o perciò volermene inviare « n pa io 

Presso l'autore C D e l L u p o , Riooia Molise. — In Uding presso le Farmacie Comessatti 
H»A!B«lfl...fAl)«« e V. BaHrame. 

Ho sperimBUtato sai malati della Clisiea da ma 

diretta il Fosfo-Striouo-Peptone do) Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è ana felicissima 

combinazione di principi riooatitnenti ben gtadito e la-

eilmente tollerato dagli infermi. 

P R O » , G U I D O B A C C B L U . 

n A G N E l T I S B I O 
. ty A w i » o intepessaitfv ' ^ 

Da qu&lunqufì ciUà cbi ilesidetA conBnlUiTQ U veggente A N N A D ' A U I C O , 
fa d'uopo olio fioriva l o dofiAnde BU OHI devcsi interrogare, o ìl nome o l e ini­
ziali dolU poreoua intoresaata. Ne l risoontro cho riceverà con tutta soHecitu-
dino a Regrotezza gli Torr& traeiurìito il rORponso del la Sonnambula iì quale 
comprtndorà tutto le spìogazioui rìohìesto ed altre ohe jioeaono fortoare og -
geUo doUa CUTÌOBÌU e deU'ir.toresaiimDnlo di tutto quanto sarà pouib i l e a l 
potersi conoscerò. Por riceporfs il coHBulto dopoai spedirò por l'Italia L . f i . lS • 
se per l'oetoro L . 0 dentro lotterà roocomandaUL o in oart.>vagUa e dirìgerai a l 

B»rof. P i e t r o D ' A m i o o ~ Via Sol&mo - ÌWU (lUlii) 

M 
^f-"r.»>-<l|L'.'W«-fll8-iw|g«r-9'aM 

La grande scopopta del s eoo lo 

IPERBIOTINA 
Intuperablle rigeneratore del sangra a tonioo dei nervi 

Il metodo del prof, lirowu Séqaard di Parigi, reallnato com­
pletamente aenza iniosione, rinTigoriaes e prolunga la Tita, dk la 
forza 0 saluto. — tlnioo rimedio por prevenire e curare l'apoplotala. 

Stabil.'» Chimico D/ MAT;ESCHI - Firenze 
Grttii opuiooli * ooniulii par oorriipondsnza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
tfnnilaal in «ulte la Fapmaole dal meerf» 
L'Iperbiotina è preparata secwula la farmacopea uf/ic. tltl iìiffno. 

! « ; Laìfê Maa 
. T O R D - T R I P B 
Premiato all' Esposiziana di Parigi 1889 oon medaglia d'oro 

Malliblla dlitmtlors dii TOPI, SOBOÌ, lV4£Pjr:unu alaue pwìulq p« |li 
«oimali doacatioi; da noa •onfoadertljaotla futa Bad««l oha^i ptneoìocaiinniM. 

D f o b i o r u l o a » 
Btttftu, SO fmimit iKO 

Dichiariamo w a placare ibe il liimor A . Cnuum ha fatta sa' antr i Stakiil-
nmti ai matlnaiioi» giani, pilatara riao e fabbrica paakt in i it iats (KlU, daa «ap»-
riiunli del ago prapaiata TORD-TRIPK • l'«!to ne i auto aompltlo, ioa néalts 
plana loddlttaaiODa. In fade IFrttMH ngsMi, 

l'acoliello granile L. 1.00 — Piccolo cent, 50. 
Trovasi vendibile presso 1' Ufficio de! giornale « IL PASSE > Udine 

• 

TT? 

LA VERA 1 ^ -
itn: 

\i^ 

A N T I C A N I Z I B 
•fBH A. LONQEGA 

QDMbi ImpotUnU praparaiìoa«^ atmufavisK BOC tìntom, pOHÌcdo U Ucoìtk di rìdomn 
ailrabiiiofiatt ù MIWUÌ « alla barba il primitivo • nitturtlt «otoro blox&dop o a a t n o 
• nól70,~'boU«na • vitialità come Q«Ì primi anni della Bl°TÌQsua. Non iaa<aUla la p«U«» a& 

.ik̂ bHÓMiMWa ;'t»pedii«g la o a d u t » d e t oftp«>lli» uè favoriiiio Io «viivppOtpalùaa il 
-eapo dalla lorfoxa. 
X i^ X J n a ' n o l a I b o t t i s i l a d a l l ' A J i t l a u n i v i » X ^ o n s e s a baita par otteuira ,^i 
.rrf^tto aa|i[i{fnU) • t»r"Ptito. W" 

L ' A i a t i c a n l a l c » l ^ o j a f t e s a i la pia rapida dello prapuuìotii p»gr«siiv« ilnori ; / ' 
•onoMinta; i prafuibila a tolte la altre parahi ia pìA efAeitc* e la piti eaoDaiain. ĵ f̂  

Clùadara il «olore ahe kt daiidera: biouda, cait^ao o nato. '̂  
Si venda preuo l'Ammioiatraiione dal gloruala «'il PMM « a lire 3 alla bottigliai 
f eroat ; • p n w > U parmccbltr* A. Oerraniitì JA^'Ucnatofecebi». 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
a m i 

MARCO BARDUSGO-DDINE 
MlRCATOVECCHIO 

Vu. PasvaTiinu 
V u CA.votni 

al aorviaio dalla Dapataaicae Pnmndale, Monta di Platàf 
Oaaaa di Bieparaiio, R. Intandanaa di Finanaai ooo. 

S P E C I A L I T À 
io scatole carta da lettore e cartoncini fantasia,jpap«(i«ri, notts 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

NOVITÀ' 
Albums per cartolina in tutta tela tranciati a fuoco, io psiucho, 

in tela ed in carta. 
Albmna per poesie, par flgarine Liebig di qualsiasi precco 

e (armato, 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere eoonomiobe 

e di lusso. 

PREMIATA FABBRICA ASTE. CORAT«.PjER,COBNICI 
UETHl dì BOSSO ed n«o BOSSO'tncdall ed'ìii'jBta 

'Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

• , - r .M^ 

kmiM terza e quarta pagina a prezzi lodicissinii 
' tì'iimé;'itìiÓ "•"" " " 

La Ricciolina 
vara arrisclatriae inioparabila dei uppallì pnpanta da F 
K1£ZI di Fìranu, i aaaolBtanionte la miglioro di 1«aoio v« 
no aono In aaiinarcio, — L'immenia anoowao ttlanalo di 
boa B anni ) oca garanaìa del auo nlrabìlo offotto. Fiata ba-
(Saro alla sarà II pettina panando aoi cappalli paaah< .iDoata 
reatino aplaadidainantoarrioalati raataodo tali por aDàaattimana 

Ogni Mligl la i aontefonaU in olofaato oaiwaii) « n ali 
aonaaal arrìr«iatori apaoiall a naovo vtatoaaa. 

Si vsnd» i» boltiglls da )irt 1.60 a lire 2.18 
Deposito ganoials pnaao la pnhmeria. A x a t o i - J a 

Z ' o u v e i c » — B. Salvakro Mtt — VWBwalat . 
Deposito presso il giornale IL X^ÀESE e presso 

parrucchiere A. Oervasutti in Uercatovecebiq. 

Tip. M. Jiardeaso 
La reclame è ia vita dei commercio 


